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Ancora sangue nella capitale francese 

Il capo della Renault 
uccis o dai terrorist i 

in pieno centr o a Parig i 
s e è stato assassinato i a e stava o a casa - Nessu-

na , ma gli i o l'attentato ad «Action » 

Nos t ro serv iz io 
 — Georges Besse. 

presidente della -
nault, è stato assassinato ieri 
sera, alle 20,25, mentre rien-
trava al suo domicilio in 
Boulevard Edgard Quinet a 
Parigi, nel 14"  arrondisse-
ment. Un uomo e due donne 
a bordo di un'automobile gli 
hanno sparato numerosi col-
pi di pistola da distanza rav-
vicinata, freddandolo. a po-
lizia ha immediatamente 
bloccato le vie d'accesso al 
quartier e residenziale e ha 
proceduto all'interrogatori o 
dei rar i testimoni. Anche il 
prim o ministr o Chirac si è 
recato sul luogo dell'attenta-
to accompagnato dal mini-
stro della sicurezza Pan-
draud. o di Geor-
ges Besse, 58 anni, laureato 

o Politecnico, sal-
vatore di numerose e 
industriali , tra cui Pechiney 
prim a di essere nominato 
dal governo Fabius, nel gen-
naio del 1085, alla testa della 
grande fabbrica automobili-
stica nazionalizzata nel 1946 
dal generale e Gaulle, ha 
suscitato negli ambienti go-
vernativi , nella classe politi -
ca e nell'opinione pubblica, 
informat a dell'attentato dai 
radio e telegiornali della not-
te, una profonda emozione e 
una sorta di sgomento. 

n effetti l'assassinio di 

Georges Besse. 
della t 

presidente 

Besse, che non è stato ancora 
rivendicato ma che negli 
ambienti del ministero del-

o si tende ad attri -
buir e al «terrorismo » 
e più precisamente ad 

n , è venuto a 
rompere — e dalla sponda 
non prevista — una tregua 
di ormai due mesi succeduta 
all'ondata di attentati che 
aveva o le strade 
di Parigi nelle prime setti-
mane di settembre. 

Emozione dunque, -
rogativi e panico, anche se 

f o n tutt a probabilit à questo 

Al tramonto una fase politica 

Natta: non 
aspetterem o 
né staffett e 
né elezion i 

: niente , fallita l'o-
e i - Lo scandalo delle 

nomine - l e comizio di a 

l nostro inviato 
A — n una grande 

manifestazione al Palasport, 
convocata per  trarr e un bi-
lancio pubblico della recen-
te. nuova soluzione per  il go-
verno della città (tema, que-
sto. particolarmente appro-
fondito dal sindaco i e 
dal segretario della federa-
zione . Alessandro 
Natta ha affrontato la con-
giuntur a politica e le sue im-
mediate prospettive a parti -
re da un'analisi complessiva 
degli anni del pentapartito e 
dello stato del paese. a pri -
ma ha voluto sottolineare 
come la formazione della 
giunta bolognese costituisca 
un fatto politico di grande ri -
lievo anche nazionale. Non si 
tratt a di un modello propo-
sto per  una omologazione 
generale, che rifiutiamo , ma 
di una soluzione che, nella 
sua novità, rispecchia la 
realtà sociale e civile della 
città. i ciò il merito va al 
comunisti che, rifiutand o di 
arroccarsi in un potere 
esclusivo, hanno perseguito 
il dialogo più ampio; e va agli 
interlocutor i che si sono 

i e 
di Comitato e 

e Ccc del i 

a riunione del Comitato cen-
tral e e della Commissione cen-
tral e di controllo è convocata 
per  domani 19 novembre (con 
inizio alle ore 16) e dopodoma* 
ni 20 novembre 1986, all'odg: 
1)  nuovi compiti del Pei di 
fronte alla grave crisi sociale e 
politica del paese (relatore 
Achill e Occhietto). 2) Varie. 

sforzati di guardare l'inte-
resse della città superando la 
viscosità delle pregiudiziali 
politiche. 

Passando ai temi generali, 
Natta ha poi detto: l'attual e 
coalizione di governo è av-
viata ad una stagione confu-
sa, oscura che potrebbe esse-
re la sua ultim a stagione. C'è 
l'appuntamento della «staf-
fetta»: un patto privato di 
nessuna rilevanza e legitti-
mità istituzionale (l presi-
denti del Consiglio 11 nomina 
il Capo dello Stato, la fiducia 
ai governi la dà  Parlamen-
to, non c'è altr a scadenza 
prestabilita che quella fissa-
ta dalla Costituzione per
turn i elettorali). Al di là di 
questo, ha un'importanza 
assai relativa chi detiene la 
presidenza, mentre davvero 
important i sono la qualità, 
gli impegni reali dell'indiriz -
zo di governo, le condizioni 
effettive su cui poggia una 
coalizione. Ora l'unico effet-
to percepibile del preannun-
cio della staffetta è una spe-
cie di «psicosi dell'8 settem-
bre»: un «tutti a casa, per  ar-
rotar e  coltelli per o scontro 
elettorale. Un bell'esito per 
la grande strategia operazio-
ne di stabilizzazione mode-
rata e anticomunista. 

a al dunque sono anche 
le ambizioni del nuovo corso 
socialista. Una riflessione si 
è certo avviata ma non sem-
bra sia andata ancora alla 
sostanza. Si badi: a noi non 
passa per  la mente a di 
un Psl docile o subalterno al 
Pel. Ciò che ci a è 11 
confronto ed anche la gara 
per  una politica rlformatrl -
ce. S  è tornati a parlare di 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 

attentato — come pensa la 
polizia — non ha alcun rap-
porto con quelli dovuti a ma-
ni e gruppi stranieri, ma per 
l modo n cui è stato esegui-

to e per  «l'obiettivo» scelto, 
ricord a l'uccisione del gene-
rale Audran, responsabile al 
ministero della a del di-
partimento di vendita delle 
armi all'estero, avvenuto cir-
ca un anno e mezzo fa e ri -
vendicato appunto da 

n . 
Georges Besse, come dice-

vamo, era stato nominato 
dal governo Fabius al posto 
di Bernard n circa due 
anni fa. n deficit di 13 mi-
liard i di franchi per  la prima 
volta nella sua lunga esi-
stenza, con una caduta verti-
cale delle vendite in Francia 
e soprattutto all'estero, la 

t stava attra-
versando un periodo dram-
matico di crisi dovuto a un 
considerevole ritard o non 
solo nella progettazione di 
due modelli ma anche nel-
l'ammodernamento degli 
impiant i e Seguln a 
Billancourt .  qui l'appello 
a Besse per  la sua fama di 
«salvatore», di uomo duro ed 
energico nella trattativa . E 
n due anni Besse forse non 

aveva compiuto l'atteso mi-
racolo ma era riuscito a fre-
nare l'emorragia e a rimette-
re in corsa la . Pro-

pri o sabato scorso, del resto, 
la direzione della fabbrica 
aveva annunciato' trionfal -
mente una ripresa delle ven-
dite sul mercato o nel 
prim i sei mesi di quest'anno 
(più del 18 per  cento) e un 
netto rilancio anche sul mer-
cati . 

Se si tratt a di «Action -
recte» lo si saprà quasi certa-
mente nella mattinata di og-
gi: e si saprà che in Besse il 
terrorism o francese ha volu-
to colpire un rappresentante 
del potere non politico ma 
economico, uno degli uomini 
chiave dell'establishment. A 
tarda notte, dopo una riu -
nione straordinaria , il mini-
stero o in un co-
municato al paese ha confer-
mato l'azione terroristic a 
senza tuttavi a poter  fornir e 
alcun orientamento sull'ori -
gine degli attentatori. 

, dove ha parte-
cipato al vertlf e franco-afri -
cano di è e dove sta ef-
fettuando una serie di visite 
in varie capitali, l presidente 
della a d 
ha o un messaggio di 
cordoglio per  la perdita di 
questo «grand commls d*E-
tat» e ha o  paese a 
unirsi nella lotta «senza tre-
gua e senza debolezze! con-
tr o 11 terrorismo. 

August o Pancald i 

Grill o e Volonté, 
la e crìtica a 
Baudo spara a zero 

contro il comico 
a e attacca a e il Psl, Pippo Baudo attacca Beppe 

Grillo . a bufera sulla , provocata dalla doppia censura 
contro 1 due attori , non accenna a placarsi. a e avverte 1 
socialisti: «Non illudetevi di fare il processo a ; e il «Po-
polo» scrive: «A voi danno del ladro, a noi dell'assassino; ma 
voi socialisti non potete usare due pesi e due misure». -
simo il presentatore con Beppe Grill o (accusato soprattutto 
di non essere stato divertente), polemico con il Pei: «Se Grill o 
avesse parlato male di Natta, che cosa avrebbero detto 1 co-
munisti?». a replica di Veltroni : «Ci hanno attaccato tante 
volte, ma non abbiamo mai chiesto censure». Autor i solidali 
con Grillo . Giovedì 1 due casi alla commissione di vigilanza, 
venerdì confronto n consiglio. A FOTO: Pippo Baudo. 

A PAG 2 

Fitt o mistero sulla sorte del leader  nord-coreano 

Kim II Sung rovesciato ? 
 sud-coreani dicono: «È morto» 

Voci e smentite. Pyongyang tace 
l o annuncio dato dal o della a di Seul e giudicato e dal o giapponese 

Chiamati in causa i cinesi, che ò smentiscono di e coinvolti in un tentativo di a e 

Nostro servizio 
SEU  — m  Sung è stato ucciso? È vivo 
ma a Pyongyang è in corso una ribellione 
contro di lui? Oppure ancora: un tentativo di 
golpe o di assassinio c'è stato qualche tempo 
fa, ma oramai la situazione è sotto controllo? 
Sono le tante i emerse dalla ridda di 
voci, conferme, smentite, che, susseguitesi 
freneticamente per  tutt a la giornata di ieri, 
non hanno consentito di delincare un quadro 
chiaro di quanto sia accaduto in Corea del 
Nord. Ammesso che qualcosa sia accaduto 
veramente, poiché una quarta i (peral-
tr o scarsamente probabile) è che tutt o vada 
avanti come prima, e si tratt i solo di castelli 
in aria. 

a vediamone 11 film . l ministro della -
fesa sudcoreano e i Baek è comparso ieri 
n Parlamento dando 11 sensazionale annun-

cio: prove dirette della morte di m — ha 
detto — non ce ne sono, ma gli i sono 
consistenti. l ministro ha affermato che po-
co prima gli altoparlanti sistemati dal 
nordcoreanl lungo la linea di demarcazione 
con la Corea del Sud avevano annunciato 
l'uccisione del presidente. Un comunicato 
poi diffuso dal ministero recitava testual-
mente: «  megafoni nordcoreanl usati per  la 

(Segue in ultima) 

SERVIZIO DI SIEGMUND GINZBERG A PAG. 3 

Il presidente nord-coreano Kim II Sung 

A rovinare tutto fu un'e-
norme automobile america' 
na.  la ricordo bene: nera, 
luccicante senza nemmeno 
un granello di polvere, con l 
vetri offuscati e l'aspetto di 
una corazzata di terra. Alcu-
ni esperti dissero con sicu-
rezza che era una Lincoln. 

 Berlinguer e
 Sung per portarli dall'ae-

roporto al palazzo. Lasciò 
sulla pista un paio di mi-
gliala di persone che conti-
nuarono ad agitare mazzetti 
di fiori e fazzoletti colorati 
finché non scomparve dietro 
una curva.  lasciò,  alcu-
ni, una strana sensazione. La 
sensazione che  spettacolo 

o 
della 

n 
nera 

a fosse molto diverso 
dal depilante pubblicitari
viati in tutto ti mondo per at-
trarre simpatia ad un socia-
lismo dal volto tutto suo. 

Cosa ti aspetti dopo quella 
pioggia di volumi dalla rile-
gatura austera, e un po' de-

modé con migliaia di pagine 
di scritti e discorsi del 'gran-
de leader* poi riba t teza to « so-
le della nazione*? O dopo 
aver visto sul rotocalchi le 
immagini a colori di statue, 
busti e ritratti,  a dire il  vero 
tutti uguali, che pensi onni-
presenti nella vita quotidia-
na? O dopo esserti fatto
dea, perché alla fine ti ci 
hanno convinto, che lì la for-
za motrice principale è quel-
la dell'ideologia che prevale 
su tutto e tutti e che viene 
tradotta  chiave nazionale 

Renzo Foa 

(Segue in ultima) 

Clamorose dichiarazioni del presidente americano sull'affare Teheran 

Retromarci a di Reagan, vinc e Shult z 
«Non daremo mai più armi all'Iran » 

La Casa a invita anche «gli i paesi a i e e i a » - Le 
e e esibite in Tv -  il o di Stato è una a netta e completa 

Ancora un colpo di scena nella vicenda degli 
ostaggi e delle armi americane : la Casa 
Bianca si è allineata, dopo una girandola di ver-
sioni fornit e dai suol maggiori esponenti, sulle po-
sizioni già espresse dal segretario di Stato, George 
Shultz. E lui ad uscire vincitor e dalla bufera scate-
natasi contro l'amministrazione. È stato lo stesso 

n ieri, durante un rapido scambio di battute 
con i giornalisti , a dare notizia del mutamento di 
rotta . a nota ufficiale, annunciata dal portavoce 

Speakes, è la seguente: «Non ci saranno ulterior i 
spedizioni di armi . l presidente a gli 
altr i paesi a trattenersi anch'essi dall'inviar e armi 
a Teheran*. È seguita l'assicurazione che «questa è 
sempre stata la politica del presidente*  e che ciò 
che pensa  presidente lo pensa anche il segretario 
di Stato. Parole che hanno suscitato pesanti iro-
nie. n precedenza gli uomini più in vista della 
Casa Bianca avevano dato spettacolo in tv, for-
nendo in dirett a versioni e battute inedite per  di-

sorientamento e assenza di omogeneità. -
ne, si è saputo, aveva raggiunto Teheran in gran 
segreto, munito di un falso passaporto , 
di un colonnello dei marines stile o e di una 
Bibbia autenticata da un autografo di d 

. e era stata architettata dal-
l'ammiragli o Pointdexter, al quale la logica -
porrebbe le dimissioni. 

SERVIZIO DI ANIELLO COPPOLA A PAG. 3 

Nell'intern o 

I l neofascista Mario Tut i 

: 
Tuti 

accusai 
«servizi» 

l neonazista o Tuti ha 
deposto a Bologna, al pro-
cesso d'appello per  la strage 

. Nonostante la 
mole delle prove contro di 
lui , Tuti si è detto , 
definendosi un «puro*  che 
voleva attentati senza vitti -
me.  «camerati»? -
no* per  Sid e P2. A PAG. S 

Neonata 
trovata 

vicino alla 
spazzatura 

Una neonata è stata abban-
donata l'altr a sera vicino ad 
un cassonetto della Nettezza 
urbana sul lungomare di 
Ostia. A scoprirla è stato un 
giovane muratore che im-
mediatamente l'ha portata 
n ospedale. a bimba sta be-

ne. È nata senza un medico. 
Si cerca la madre. A PAG. 5 

Napoli: 
il sindacato 

coni 
giovani 

Questa volta a. Napoli ci sarà 
l sindacato. È prevista, in-

fatti , la partecipazione sin-
dacale alla manifestazione 
indetta per  dopodomani dai 
giovani disoccupati, che 
l'anno scorso scesero in piaz-
za in 200mlla. i ne ha di-
scusso la segreteria Cgll. 

A PAG. 9 

Se un «giornale d'ordine» incita alla rivolt a fiscale 
di O E 

Faceva una certa impres-
sione, domenica mattina, la 

a del Corriere della 
Sera. Nella prima pagina, 
campeggiava una notizia rela-
tiva alla preparazione di una 
manifestazione di massa «con-
tr o il fisco» (che dovrebbe 
svolgersi domenica prossima 
a Torino). Ad organizzarla è 
un o difesa contri-
buenti*: e la manifestazione 
— annunziava il giornale di 
tutt i gli «uomini d'ordine» (che 

una volta fu il dignitoso e se-
vero giornale della borghesia 
italiana) — potrebbe fare del-
lo «sciopero fiscale» la sua 

. l Corriere della Se-
ra parlava infine di «carovane 
di autobus» e di «treni specia-
li», pubblicava alcune dichia-
razioni di uno dei capi del mo-
vimento (il prof. Sergio -
sa) e annunciava (in un altr o 
articolo a pag. 4) che gli orato-
ri ufficial i a Torino saranno 
Antonio , Gianni -

rongiu e lo stesso . 
o politicamente 

necessario segnalare questa 
notizia all'attenzione di tutte 
le forze democratiche, anche 
se non conosciamo la sua ef-
fettiva consistenza. Ci sembra 
strano, in verità, che fino ad 
oggi  Stampa di Torino non 
abbia pubblicato niente in 

Eroposito e che in molti am-
ienti torinesi il fatto (cioè la 

preparazione della manifesta-
zione) non risult i noto. 

È da tempo che noi soste-
niamo la necessità di una pro-
fonda riform a del sistema fi-
scale italiano. Pochi mesi fa,
gruppi parlamentari del Pei e 

della Sinistra indipendente 
hanno presentato alle Camere 
una proposta di legge in que-
sto senso. E anche di recente, 
in Parlamento, in occasione 
della discussione sul decreto 
ovemativo per  la tassazione 
lei titol i pubblici, noi abbia-

mo sostenuto che anche que-
sto provvedimento, pure in sé 
S'usto, rischia di trasformarsi 

un'altr a ingiustizia se non si 
provvede a tassare i patrimo-
ni. 1 redditi da capitale, e a 
riformar e in modo radicale le 
aliquote delllrpef che oggi 
fanno gravare la grande parte 
del carico fiscale su tutt i i la-
voratori dipendenti. 

n governo tergiversa, rin -
via, non agisce con la dovuta 
decisione. Anche in questo 
campo le divisioni all'intern o 
della maggioranza portano al-
la paralisi, e al sostanziale 
mantenimento di un sistema 
fiscale ingiusto e, per  vaste 
categorie ai cittadini , vessato-
rio. 

, nei pros-
simi giorni, sulle pagine de 
l'Unità,  le nostre proposte. 
Chiederemo, ancora una vol-
ta. il parere di illustr i econo-
misti e tecnici e di rappresen-
tanti dei sindacati, ma anche 
delle grandi associazioni dei 
commercianti e degli artigia-

ni, sulle riform e da fare nel 
sistema fiscale italiano. Ci ri -
volgeremo a tutti . l nostro 
obiettivo politico è quello di 
riuscir e a premere efficace-
mente, sul piano democratico, 
e a vincere, per  una vera e 
profonda riform a del fisco. 

 toni dei Corriere della Se-
ra però ci preoccupano, cosi 
come la collocazione politica 
di alcuni fra i personaggi che 
vengono citati. Consideriamo 
sempre presente, nella situa-
zione italiana, il pericolo che, 
su questioni come quella fi-
scale, possano determinarsi 
sch<»ramenti compositi di for-

ze sociali varie, egemonizzati 
dalla destra. Che pai il Corrie-
re della Sera possa farsi por-
tavoce di tali schieramenti, e 
persino (in un certo senso) loro 
organizzatore, non ci meravi-
glia. o anzi questo 
aspetto della questione come 
un esito abbastanza scontato 
(pur  se stupefacente) della 
lunga battaglia che si e svolta 
attorno al controllo politico di 
quel giornale, e degli orienta-
menti più di fondo del suo di-
rettore. 

I SERVIZI A PAG. 6 
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Natta 
a Bologn a 

e laico-socia-
lista, a legittima anche se 
non nuova, che e 

e a e il 
sistema politico. a -
blema che immediatamente 
si pone è: pe  quale politica, 
quale alleanza? Solo pe

e spazio -
sa con la e o pe e ad 
una a -
va di segno a e -

? Qui è  nodo del 
, ed è o il o 

, l o , 
la disponibilità al . 

a è o o che 
la a scelta non è quella 
di e gii eventi, di ve-

e gli effetti sul i della 
staffetta. 

a gli effetti ipotizzati, e 
anche auspicati, qualcuno 
ha messo le elezioni antici-
pate. Noi, tutti, siamo con-

. Non diamo assensi né 
i né taciti é non 

o i -
sabili di una mistificazione. 
Questa coalizione ha -
to le sue , non e 
più a ? Ebbene, ditelo 
con . e che 
al di là di questa , -
mai in , non ci siano oggi 

e soluzioni possibili, ma 
che si debba e di e 
agli i pe e 
scelte nuove, e -
li? Ebbene, ditelo con chia-

. a ai giuochi confusi, 
ai calcoli di convenienza non 

o la via d'uscita delle 
elezioni. 

l o obiettivo è : 
e del tutto evidente e 

e la i del pen-
. Vogliamo -

e nella a offensiva, 
e in campo le e 

, e anco più 
a e a la a 

opposizione allo scopo di 
e il più possibile -

tuoso, pe  il paese, il tempo 
che ci a dalla scadenza 

e della .
punti di o di que-
sta fase di lotta sono ben 

: un eccezionale -
vento pe  il , un netto 
cambiamento della politica 
fiscale, l'avvio del o 
di a delle , 
un'attiva e a iniziativa 

e pe  il -
mo. n sostanza vogliamo 
che si vada alla a dei 

i della gente, ad un 
o limpido delle -

poste e delle posizioni politi-
che. 

Questa scelta di lotta e di 
o si fonda sulla 

e oggettiva 
dello stato del paese e del bi-
lancio del . Non 
è o che siamo ad un nuo-
vo o -
to» a e che il peggio 
sia passato. Anche il -
dente del Consiglio, a -
ze, ha dovuto e l'e-
lenco lungo, pesante dei -
blemi . La à è 
che sotto le insegne dei pen-

, a e dopo il 
1983, si è scatenata e ha inci-
so un'offensiva di tipo neoii-

a o alla quale le , 
politiche e sono 

e come dei i 
alle tendenze e agli i 
delle e economiche do-
minanti. i questo, in so-
stanza, ò i quando. 
al o della Cgil. evocò 
il fiume di o pubblico 
andato a e il pa-

o e senza il quale non 
si o tante cose: 
le innovazioni tecnologiche 

, le i i 
, le scalate impe-

, il e della . 
a e e a 

quel fiume il e immenso 
del debito pubblico con cui si 
è o e o chi a 
già . 

Così si è o un o 
vizioso: la a a è 

e e 
o pubblico. 

E anche se buona e della 
a a così indot-

ta è a a e 
le singole aziende, è a 

a la e questione 
della à del siste-
ma. Sia : l'innovazione 
nella dimensione aziendale è 
indispensabile, ma qui c'è 
una e che è ti-
pica dei sistemi mal -
nati ed a dalle poli-
tiche : la con-

e pe  cui somman-
do e e 
efficienti non si ha pe -
tato un sistema complessi-
vamente efficiente, cioè un 
sistema capace di e 
la base , di e 
occupazione, di e i 
disllvelli dello sviluppo. È 
qui il e della a -
ca e della a impostazio-
ne . La -
ca è e questa: 
non si è saputo o voluto ap-

e delle notevoli op-
à della a 

mondiale pe e un 
o o di -

sanamento delle -
zioni , e a queste 
anzitutto la questione -
dionale. e coinci-
dente con la questione del-
l'occupazione. Si i alla 
legge , pu  cam-
biata in i punti dalla 

e sindacale e dalla 
a opposizione, che -

. Si i e 
volume di e — spesso 
di e e pubbli-
ca — che vengono destinate 
a i a fi-

a e di e econo-
mico pe e oligopoli 

e monopoli, e al e del-
le quali non c'è -
to del o , espan-
sione a n o 
alle esigenze e della 
società. 

o e — ha 
a notato Natta — la de-

quallficazlone del bilancio 
dello Stato come e del-
lo sviluppo e degli i 
sociali, e o di 

e economico-finanzia-
o n poche mani si a 

e e del si-
stema di comando, quale è 

o n una società demo-
. e un a 

di a del , di 
o politico, di -

tà . Se solle-
viamo questo e non è 
pe o o il 

o o a -
ta. Lo abbiamo ben dimo-

o dinanzi alla questione 
della vendita dell'Alfa -
meo. l o scopo è : 

e e 
nazionale e sociale che può 

e n conflitto con quel-
lo di potentati i n 

e e di conquista. 
E pe  questo abbiamo solle-
vato la questione di un ne-

o nuovo o -
, capace di , 
e le i 

ad una innovazione com-
plessiva del sistema, capace 
di e 11 pieno o 
nelle condizioni della -
zione tecnologica e di e 

e e 
, , scienza, 

a diffusa, politica del-
l'ambiente, -
ne pubblica. È questo il -

o delle . 

l o del l ha 
quindi o le questio-
ni del o o 
l 'ammonimento a che gli 
Usa e s non o -
spetto alle e di -
kjavik e — o il -
cente documento del i sul-
la a — ha detto: vo-
gliamo che nella Nato, l'Eu-

a e a ci stiano in 
condizioni di à con gli 
Usa e che il o paese non 

i di e o n 
e é n 

a come nemico que-
sto o quel paese del -

. a o n 
a e con il 

diavolo i e gli -
sce . o che e e 

. È un tonfo pe  la 
à del e 
o e pe  i i 

di casa .  il sospetto 
dei i i o 
Talamone, Spadolini -
ne un'inchiesta sugli ultimi 
15 anni. , la si fac-
cia. a intanto bisogna -

e subito sui fatti -
centi. uscendo da questo 
giuoco consueto del palleg-
giamento delle -
tà, delle insinuazioni -

. Noi non abbiamo 
fatto e il o so-
stegno al o quando 
nella i di Sigonelia si è 

o di e la sicu-
a e l'autonomia del pae-

se. a a chiamiamo il go-
o a e delle sue 

- a dobbia-
mo e o netti 
nella ent i tà. "ne. a che 

ne ai i z. -..tudo spa-
z i l e, e o . Va -

o che :'. o è im-
pegnato d~:.a cosiddetta 
«clausola » p-e i 
missili di Comico: cioè dal-
l'impegno di i col ve-
ni  meno della e di

o pe  cui o istal-
lati. Quel vincolo va inteso in 
senso attivo, cioè non come 
attesa di gesti i so-
vietici, che del o ci sono, 
ma come impegno a -

. , e é 
l'opzione o pe  gli -
missili venga sollecitamente 

a e . 
Negativo, e è il 

bilancio del o an-
che sotto un o -
mente politico. Non c'è solo 
la conflittualità a a 

e e , o le i 
sconfitte . C'è il 
fatto che è saltata la -
sa politica essenziale dell'al-
leanza: quella di e la 

i del sistema politico 
mettendo al , i 
campo la a comunista. 
Questo obiettivo è stato -
seguito o di e il 
giuoco , di spo-

e il e dal -
to all'esecutivo. l o è 
un guasto notevole nella 
funzionalità delle istituzioni 
e anche nei i a sini-

. a l'obiettivo di fondo 
è stato mancato. Non solo, 
ma sul campo fanno e 

a le e del «pen-
o » e il -

posito di o de-
gli i a . 

a sono visibili anche al-
e . Si pensi a quel 

che accade nelle famose 
giunte di , nate 
dal patto di e e di scam-
bio a e e . Noi -

o con e il molti-
i dei casi in cui quelle 

i i vengo-
no abbandonate e si stabili-
scono, come in , am-

i l cui fonda-
mento è dato dalla effettiva 

a sul , 
senza più i di 

. E -
mo di e o questo 

o di i e di va-
i autonomistici é a 

 guasti visibili c'è una i 
delle istituzioni, dovuta a un 

o del e al limit i 
della legittimità. Si pensi al-
lo scandalo delle nomine. 

e di un codice 
della lottizzazione a 
è emblematico di una conce-
zione a della ma-
no pubblica, che dalla e si è 

a agli i i di 
. Non -

mo e questo scanda-
lo. Lo diciamo anzitutto al 

o del , ma dob-
biamo e n causa 
anche e : dal go-

e della a -
li a al e della -
pubblica che hanno pu  do-

i nel e la -
tezza e la a delle 
scelte n questo campo. o 
è a una a 
istituzionale anche del siste-
ma : ma se si -
de intanto con questo andnz-
zo , a quale -
ma si à mal ? 

A o di e isti-
tuzionali, Natta ha -
mente polemizzato con e 

. l o de aveva 
o che 11 l e di 
a e cul-

» e che non si può spe-
e di e questa malat-

tia facendolo e in una 
a di . 

Tuttavia, col i ci à es-
e un o comune sulle 

istituzioni. Natta : ci 
si i n tale o co-
mune é a le e da 

e non ci sia quella 
avanzata da e : la -
gola pe  cui 11 l è pe  defi-
nizione soggetto da -
to. é e a non ha 
detto: la e non à un go-

o col ; ha detto che il 
i non deve e n una 

a di , in 
qualsiasi .  n 
sostanza egli ha negato la 
fondamentale a del gio-
co di un o demo-

. é o ha fatto? 
o ci vedo — ha detto Natta 

— una e , ci 
vedo un'angoscia pe  la -
spettiva. 

i e al o e alle 
e del , alla 

e non a che e n 
un o stato di necessità 

che i  socialisti e
laici, e ciò e e 

o da una a 
a del , pe  otte-

e che non vi siano -
native a e -
dinate sulla . l plano è 

o e antichissimo. a 
a un buco vistoso: l 

l non è quello o da 
e , e quella malatt ia 

non esiste, e ciò consente al 
comunisti di e n 
campo o nel o 
con gli , con le e so-
ciali, , con gli -

i politici in buona fede. 
È altamente e che 
un tale o dia una mano 
a e a nel tentativo di 

e 11 o delle a 
di o del . 

Enzo Rogg i 

È mort o 
Kim? 

a sulla linea del 
e hanno annunciato -

i che m  Sung è stato 
ucciso a colpi a da fuo-
co». 

E qui c'è già un o 
punto , poiché a 

, la località lun-
go il 38" , dove ha 
sede la Commissione mista 
pe  11 o -
zio, a i . Tutto 
si è svolto secondo la -
lit à quotidiana. o miste-

: l o ha o di 
e «quasi » di m 

citando la Cia e il Comando 
delle e statunitensi a 
Seul, ma un e mili -

e o ha o 
e scetticismo. i a a 

Washington il e di 
, y Speakes, ha 

detto che si hanno notizie di 
una lotta di e a -
gyang, ma sulla e di m 
gli Usa non sono n o di 

. 
o 11 o di 

g non s'è fatto an-
a . Solo alcune sue 

ambasciate n paesi asiatici 
hanno o alle sollecita-
zioni di , ma con 
smentite molto . l 

o o della -
a diplomatica 
a a : l 

e m sta -
do ed è in buona salute nella 

a del . Un funzio-
o o ad : 

m è n a salute». 
o , dicono n 

Tokio, non ha mutato  suo» 
i abituali, e 

a Seul si sostiene che i 
matt ina siano andate n on-
da e . 

Le uniche fonti a -
gyang sono  diplomatili di 
alcuni paesi . An-
ch'essi o di non 

e notato nulla (11 -
male nella vita della capita-
le. a oggi stesso 11 o 

e e soluzione. 
A g è atteso -
vo elei leade mongolo Jam-
byn h n visita uffi -
ciale. l viaggio è stato con-

o e, stando al -
, h deve -

e anche m (l'ulti -
ma uscita pubblica, si dice, 

e ol 10 e 
. o -se o 

non avesse luogo  dubbi sul-
la e del e 

o o 
quasi . i a si è 

o che h a a 
Vladivostok; non è o se 
pe e o la meta 

, e se o a 
e . 

é 1 fatti sono , 
non a che i anco-
a alle opinioni degli -

i qualificati. l ministe-
o degli i giapponese 

e «alta » 
all 'annuncio di Seul, «Con 
tutta à un colpo di 
Stato è avvenuto a -
gyang», ha detto un -
ce. E la e e televi-
siva a nipponica Ntv 
allude a à di 
ambienti i filo-cinesi 

i pe  le eccessive 
e a a degli ulti-

mi tempi. L'agenzia o 
cita alti i del go-

o di Tokio secondo cui 
un attentato c'è stato «quasi 

» ma è difficil e 
e se m sia o o no. 

n matt inata alcuni i 
giapponesi avevano o 
che a a e 

a o di otto-
. a un'ala e 

o (o che si oppone 
al o passaggio di pote-
i da m  Sung al figli o 

e ) si e -
lata al . La solle-

e e fallita e gli 
i — e .secondo l 

i — si o -
giati n Cina. Successiva-
mente ò un secondo ten-
tativo e avuto succes-
so e e e sta-
to ucciso. Come? ? 
Agenzie di notizie -
ne dicono o e un viag-
gio n , o e a a 

o di un'auto, e an-
a e passava n -

segna i di confine. 
, chiamata n cau-

sa dal i giapponesi, 
smentisce decisamente: le 
voci che siano fonti cinesi od 

e o  «cosiddetto 
assassinio» e che gli i 
siano sotto e cinese 
sono «totalmente e e 

e -
te». 

o Seul segue con ap-
e lo sviluppo degli 

eventi nel . l o si 
è o n seduta di -
genza e le e di a 
sono n stato di massima al-

. 

a n 
nera 

con parole e formule che, nel 
loro Film Luce, ti mostrano 
studiate e ripetute dn milioni 
di persone? O dopo averli 
sentiti parlare fino alla noia 
di quel 'djoutchè; che signi-
fica 'contare sulle proprie 
forze; un 'fai da te» coreano 
vantato come la molla di ri-
costruzione e sviluppo in 
una storta nazionale piena di 
guai, culminati nella guerra 
tra il  1950 e il  1953? 

Ti aspetti un mondo sem-
plice, elementare, costruito 
su alcuni punti di riferimen-
to, che magari a volte ti ri-
cordano vecchi riti  politici, a 
volte ti fanno venire in men-
te una fotocopia un po' sfu-
mata della  degli anni 
di Stalin, ti (anno pensare a 
qualcosa che suona male, nel 
mondo di oggi.  è roba to-
ro, lo fanno loro, ci credono 
loro, roba che esiste e, so-
prattutto, regge da un'infini-
ta di anni. Almeno da quan-
do nell'agosto del 1945

 Sung, secondo  testi di 
storia coreani, guidò
rezione contro  giapponesi 
o, secondo  testi non corea-
ni, se ne tornò a
facendo combattere ìe sue 
unità guerrlgìlcrc accanto 
all'esercito sovietico che, 
chiusa la partita
si muoveva contro l'agoniz-
zante  del 'Sol levan-
te: Arrivi pensando che sia 

 porti  problema di 
essere d'accordo o no.
te lo pone quella Lincoln ne-
ra, che ti rompe l'incantesi-
mo. Al punto tale che diven-
ta una noia,  giorno dopo,
pellegrinaggio d'obbligo a 

 Sci a pochi 

chilometri dalla capitale, nel 
villaggio dove ti spiegano 
che  presidente è nato  15 
aprile del 1912, con un pedi-
gree di razza: il  bisnonno 

 Ou già nel 1866 
aveva guidato una rivolta 
contro un battello da guerra 
americano che risaliva  fiu-
mi alla nascita dell'era del-
l'imperlallsmo;  nonno e la 
nonna,  Do Hyeun e

 erano stati"anch'essi 
convinti patrioti; il  papà 

 Hyeung Dik e la mam-
ma  Ban Seuk erano at-
tivi comunisti.  es-
sere un'avvincente micro-
storia, ti piacerebbe anche 
approfondirla, perché è bello 
questo villaggio contadino 
ricostruito come probabil-
mente non è mal stato, con 
paglia fresca sui tetti, gli at-
trezzi da lavoro appesi al lo-
ro posto, che lascia solo alla 
tua fantasia l'immagine di 
ciò che doveva essere quan-
do invece la Corea era un 
paese maledetto, abitato da 
disperati che lavoravano co-
me muli in cambio di una 
ciotola quotidiana di riso. 

 non puoi approfondire 
nulla, perché non ti raccon-
tano la storia di un paese, 
bensì di un uomo che
tificano con questo paese.
allora ti accontenti di sbir-
ciare verso l'orizzonte, dove 
si intravedono le ciminiere e 
1 fumi della concentrazione 

 che ha segnato la 
svolta, il  punto di passaggio 
dal Terzo mondo ad una 
nuova realtà. Si accorgono 
che sbirci e si affrettano ad 
assicurarti che è tutto opera 
sua. 

Così quando il  giorno dopo 
ti dicono che al pranzo con 
Berlinguer e  Sung sci 

 anche tu, l'unica do-
manda che ti poni è se, anche 
da uno degli ultimi posti del-
la tavola, ti troverai davanti 
l'uomo della Lincoln nera o 
l'uomo che hai visto in centi-

naia di foto, con lo sguardo 
fisso nel vuoto dove 11 senso 
di potere viene trasmesso 
dalia solennità
ne e non dalla sua profondi-
tà. È l'aprile del 1980 e l'Asia, 
dalla Cambogia all'Afghani-
stan, è al centro dell'atten-
zione del mondo. Già all'an-
tipasto ti accorgi che hai 
pensato per anni a un altro 

 Sung. Ha una voce 
roca che sovrasta spesso 
quella più bassa di Berlin-
guer, in una conversazione 
fitta, che non ha nulla del 
passato; egli spiega perché 
ha approvato l'intervento 
sovietico in Afghanistan e 
condannato quello vietna-
mita  Cambogia, fa capire 
come sia riuscito a barcame-
narsi tra i due giganti comu-
nisti con cui la Corca del 

 confina, la Cina e 
l'Urss, tenendo contempora-
neamente fermo l'altro gi-
gante, gli Stati Uniti, che si è 
impiantato al terzo confine, 
quello del 38' parallelo. Si 
parla del più e del meno, 
quasi se si fosse non a
gyang, ma a  alia fi-
ne esci convinto che, in un 
paese dove si estremizza tut-
to, quel piccolo 'giallo' ha 
una fine a sorpresa:
Sung è proprio l'uomo della 
Lincoln nera. 

Quella volta non apparve 
 Jong  figlio ed erede. 

Appartiene ad un 'gialle 
successivo, forse anche ad 
uno spettacolo diverso, dove 
c'è  sospetto che gli attori 
siano più simili al ruolo che 
interpretano. Certo è che, se 
nell'ultimo 'giallo', quello 
che abbiamo letto ieri attra-
verso le voci e le supposizioni 
che si sono incrociate per 
tutta la giornata fra Seul, 
Tokio,  e tante altre 
città, l'ultima pagina doves-
se effettivamente descrivere 
l'assassinio del protagonista, 
sarebbe una morte che pesa. 

Renzo Foa 

Ci sono uomini che ogni giorno giocano l'antica lotta delle carte attorno ad un tavolo d'osterìa. Uomini che respirano il ritm o delle stagioni, che amano i gesti semplici, le emozioni 
intense. a grappa a è come loro? pulit a e genuina. a scoprire poco alla volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce. 

A . E UNA E A . 
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